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In ltalig
All'Unione Femminile. - L'egregio Dottor

Cav. Giuseppe F'riz, Direttore del Pellagro-
sario d'lnzago, tenne all'Llnione Femminile
una dotta conferenza sul tema : La nervo-
sità, il temperamento, la moda.

Spiegate le cause -- fatiche mentali rl

fisiche, violente commozioni, dolori, delu-
sioni, ecc. -- dalle quali possoao sorgere le
varie forrne di nervosità, insistette llegregio
oratore neil'asserire che Ia nervosità sarebbe
un'indisposizione facilmente evitabile, ove si
proporzionasse :iI lavoro alle attitudini ed al

temperamento, anzichè costringere ogni in-
dividuo ad una uguai somma di fatica e

pressochè aila medesima forma di essa, come
ar,-vierle nel periodo dell'ecluca,zione, ol'e in-
vece di menar vanto di questo morbo'so stato
fisico e mentale come di più squisita e raf-
finata sensibilità, si educasse la volontà ad

una saggia e forte reazione contro i primi
sintomi troppo facilmente trascurati e tropPo
scusati deil'cccìtamento nervoso.

Disse, l'insigne scienziato, che non è da

credersi che neila nostra società, dove tanto
si lamenta oggi l'invadente nervosismo, le

' epidemie nervose sieno più comuni chc per
il pas-rato. Ii fànatisrno religioso, i'esorcismo,
I'ignoranza conducevatto a perniciosi effetti,
co,sì le migliaia e migliaia.- <li persone che
correvano ballando alla chiesa di S. Vito in
lllma di Baviera, così ii tarantolismo nelle
Puglie, così la bulomia ed il singhiozzo che

serpeggiavano insistentemente in Italia ed

irr LTngheria.
Le èpi<lemie nerYose cli fronte alla luce

e{ella vèrità si sono man manQ andate dis-
sipando ; ma si sono accentuate forse alcune
forrne rli nervosismo meno gravi e più e-stese

che si potrebbero correggere colì una ra-
zionale èducazione della voiontà. La nervo-
sità se spesso è una disgrazia, terminò col
c{ire I'egregìo oratore? più spesso è una brutta
moda, una deboiezza che si cleve vincere:
la nervosità non scusa, ma accusa; non di'
lènde, ma o,{ende,

Ci auguriamo che molte donne e in ispe-
cie molte mamnre nell'educazione dei loro
figli, facciano tesoro degli insegnamenti deilo
scienziato. a vantaggio della fbrmazione del
earattere individuale e collettivo, che deve,
renderci ibrti e temprati alla lotta della vita.

- Per iniziativa dell'Unione Femminile,
alla Famiglia Artistica il sig. Roberto Pozzi
lesse con alto sentimento e profonda pene-
trazione neli'animo del mae-stro alcuni fra i
nuovi canti di Giovanni Bertacchi;

Impossibile ripetere l'impressione che pro-
dussero nel pubblico i sublimi versi del poeta,
specialmer'rte nella iirica : Il bar<'aiolo.- Non possiamo che rimandcre le nostre s,b-

bonate alla prossinra nuova pubblicazione
dei Prof. Bertacchi : Liriclrc L'lmane (Libreria
-Editrice Nazionale, Yia l)urini 34, Nlilano).

Per gli Asili d'lnfanzia. - l-a solerte e infa-
ticabile Prof." Cleofè Peilegrini, ci're tanto
lavora per le maestre d'asilo, ci comunica che
il giorno z6 aprile fu tenuta ttn'adunanza
semestrale, in cui si fecero voti affinchè in
ogni provincia sorgano associazioni- come
quella di Milano, ie quali poi tutte associate
insieme, lavorino efficacemente pel migLiora-
mento delle condizioni dell'intera classe delle
macstre cì'asilo.

Le operaie della ltlanifattura Tabacchi di Mi-
lano hanuo soien*izzato con riuscitissima e

geniale ccrimonia la fusionc, per volere con-
corde, tielle rlue Società interna ed esterna
in un'ilnica Asstrciazione. Infaticabile neil'or-
ganizzazione della festa la. presidente de[-
l-'Associazione esterna Carlotta lvlonza, che

con tutta I'opera attira di propaganda e

con un vibrato discorso dimostrò di sentire
fortemente gli interessi della sua classe.

Furono rappresentate alla cerimonia rnolte
Società, fra cui notammo l'Unìone Femmi-
nile, che portò il saluto deila consorella, Ia
qusle raccoglie nel proprio seno tante isti-
tuzioni, mirando ad un vero accordo fra
tutte le donne, I'Associazione Generaie delle
Operaie, ia Società Genio e Lavoro, la So-

cietà lt{arsherita, ecc.

Questa"nuova manifestazione della solida-
rietà femn-rinile, è un sintomatico passo in
avanti r"erso quell'armonica ed unanime fu-
sione cla cui solo potrà uscire un'éra di larga
libertà e di vera giustizia per ie donne tutte.

Una nuova laurea. - La Pls6g"oressa Teresa
Magnani, già laureata in matematica Pura.
si è laureata ora in fisica. Congratulazioni.

Alla Congregazione di Carità di Milano, pro-
poste dall'IJnione Femminile, furono norni'
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Linea o 'spazio cli linea' : Cent. SO

ìIi tlica; come hanno fatto ad orga-
nizzare la loro opera? Come otteunèro
d'esser nominate consigliere d'ammini-
su'azione e rlelegate di Istituti ed Opere
Pie ? Qui non si riesce a promuovere
'jpere d'attività femminile pratica. Ci
sono tante difflcoltà. Come le hanno
superate loro ?

Quando mi si rivolggno queste domancle
provo pn'impressione imbarazzante, pe-
nosa. NIi pare che quando si vuole dàv-
vero, quando si sente Ia responsabilità
e il dovere di adempiere agli impegni
assnnti per organizzare Ltna clata opera,
quantlo si lavora per il bene, non per la
vanità, si riesce a fare) tanto pir) se fa-
vorite cl* quell'agiatezza che è una fa-
vorevole condlizione di liberià e di pos-
sibilità. L'irnpressione penosa si aggrava
se la tlomancla è seguita dall,enumera-
zione di vari progetti, di tentativi 1hltiti,
di istituzioni che vivono meschinamente,
senza mai sviìrrpparsi, sussidiaie dal ri-
cavo t'li feste cli beneflcenza. Solo questo
uso, cosi invalso nel nostro par:se, mi
pare basti a provare che norr è ancora
forrnata in noi la coscienza tlei doveri
sociali che abbiamo I'obbligo cli ctsstc-
merc a di cotnpiere. senza, ricorrere a
qtell'etalage cli pompe e vanità, femmi-
nili, in stridente contrasto coi dolori, le
ingiustizie che vogliamo riparare e di-
ciamo di riprovare.

ricercata. Noi dobbiamo formarci noi
stesse una coscienza, vincere ostacoli epregiudizi coÌ lavor.o, colla prova dei
fatii.

E avendo fortemente la coscienza del
nostro compito sociale, che si riesce a
qualche cosa, che l'atiività f'emminile
tliventerà sicura, prenderà, un indirizzo
pratico, utile, positivo che essa potrà
imporsi e venir riconosciuta, appreàzata,

^ 
llolte volte esponendo queste itlee mi

1ìr opposl_o : euanlo lei tlice è ingiusto.
Uomini di nessun valor.e, che non'irurno
mai dato prova d,una capacita qualsiasi,
.o ne hanno date tli rre§ative, pel solo
fatto d'esser uomini, ouigorÀ' i".i"àìi
a cariche e funzioni importanii, difficili,
che non conoscono affatio, alle quali non
sono preparati. E perchè questa cliffe_
retza per noi ? Ignoranza pei ignoranza,
inesperienza per inesperieiza li co.o sì_
rebbe uguale e uguali i diritti.

E vero questo, ma se un uotno fa male
se non _compie con zelo it suo ,rrana-;;:l;
causa del sesso forte, la ,ua 

"ep.,tarioretli capacità, di attiiudine nulù p..aG;
mentre se una clonna non fa quelìo che
è fors'anche solo nella mente ài .fri .iuaii osservare la sua azione con occhi
d'Argo, senz'esserel forse l,azionu 

"f," 

-if

suo mandato esige seconilo la sua co_
scronza, guai per lei indivitluaìmente eper ìa causa della donna I

Iì così, e n.on possiamo ad un tratto
mutare uno stato di cose, una correntedi convinzioni, tii pregiudizi 

"h;-d;;;da secoli, che noi §tesse aUUiamo ìon
poco contrlbuito a mantenere. Non aLr*

!j1-" noi sempre, con stupiclu 
"u...gn*_ztone accettata questa situazione. -per:

messo che le nostre energie foss'erc,
compresse, atrofrzzate? Non àbbiamo noi
stesse sempre tlimostrato per il ."..i
che tlettava una legge svantaggiosa nonper noi soltanto, ma per la iàcietà in-
tera. nna sottomissione completa che si
estendeva alle forme, ai meiotli pitl;:

-,ri ;,r r' :l i.i,.:.t;,:{1..!g,1),;;,-, ..
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giusti tli monopolio, spingentloci acl es-
sere indulgenti, ad ammirare perfino
certe belie inrprese tlel sesso lbrte che
r'ìcadono in doìori, in ingiustizie atroci
snl losiro sesso ?

E qrranr-Io quaÌcuna di noi piii cosciente
cso alzare la tesra e proiestnre colle pa-
ì'ùlL. e coi fatti, da ctii si ebbtrro ie criii-
i:ire piir acerJ.re. l3 piÌr anìale derisionl
se non dalle donne stesse ?

E dolorrrso conf'esr,arìo. tna è cc.rsì.

()ra fbrt,un:rtanrente si llvarrza ì'alba
teuil-.i migìiori, lriir ct-iscierrti.
La liossibilil,à cortprisi.ata rr"lla t'lonna

rl'istmirsi. di scguirr: lil;crailente iti slte
l-lt.tiirrtlini. il r,a.stri cr.mpo d'attir,itir so-
cjale clie le ò a1t'er'1,r) sc llcìt ;' ,'ìllr'(!l'iì
iluale lo varlebJ:ero le pioriere del fem-
nrinisino, ò pi:rò già tale t1a, indrrrci a
i:rsci:ue cgni inccrltzza. og'tti tiirrore,
Irssnllerrdr' r-,nclgicarneulr: ;l corrrpito.
clie i lrisos_:ni rìei ternpi irtr-ocauo, cite
ci iuriica l:r i*oglcilita coscienza tlelia
ìÌcistl'iì missiotii,'. iioì.tbiamo agile. lirvo-
iri,rre. rì()tl itnporta .<e lìon appri:zzate,
discon,.iscirLte, percÌte la nosira funzir,no
ruella i'ita si srolg'a iniegr;rlmettte, rLi.iì-

nlente.
E ur; largo catrìiro ci';ettilirà ci ò a-

l)crto. clove ttLl{.e ìrr attirtr.tliui liotrìlìltìc}
irovare rrtodo rii sr'*Iger'ri, t'ti es-qere

trtili"
:\. parte l'opellt che Lrossiartro dcdicarc

:riì:r c:arisa rlella donna lavor',:rtt:icr-'. l1ìten-
tioci :r lei, nssìstendr,ì:r lrer' ìe rivendi-
uazicini dei tìiritii del l:n'cro, oper':i r1i

littcessil.ir lbntlltnent;lìe, r: ia sola i:ltr-'

]lostià U.artare 1ln l'eale a'il cst,eso 
'an-i.x,,,,i'. lill,' r',rìrilizi,-,tti trrrrir't'il'ii c Iiro-

r'.'r"li tlelìrr cìr,isse prolettilia, {a,cendo si-ra-

l'ir',,r, coE rìÌl:r Irligìit)r':ttl e cindizi(tue c(,o-
.:ì,;mjc:r,. rnisei'ia e abÌ,itlzicnc r:lre jt:r-i'ittcr

irr ìreiirfrLenze tr,rnta lenii'r", lr: tiottnc
iialia.nc rlc', ono t'icr-lrtoscert'e clte htrììrro
!a ibrtrrua rii 1ro1er escrcitare utr'aziorte
;:ocirle. jn conLlizioni mollo 1:iÌi f'ut'cle-
vcli c:lrc lt, tlonne ci.i :ilt"r'i pr r:si. ìjsse
Ì'r.'cì:LrÌan,-l ir,ì.ìccliìi tiìr'itii cÌie iranno gil:L

i:trq'anrerrtc cr,i iai,ti lrlovatri lìi sa|t r
eser,.:it:,*'lr. menire :t noi l:r Iegg'c stess:r
ci Liri r'lii'itto rr iiirrzioiii clrc iitrot'e non

ci siamo curirte di esercitarc, nè ab-
biamo nrai svolta un'attività, cire svi-
luppasse in. noi le tloi,i neccssarie al
compimento di esse. La legge per eserr-
pio ci ha consentito da tempo d'entrare
nellc arnministrazioni delle opcre pie,
degli enti ìlìu'ali, nè ci fn rnai vietato
ili creare istituzic.rni. diri gerìe, strssitliarle,
ammirri-stra,rìr-,. La tlotrn;;L nubilrl piìt li-
Lrera della uraritata, che iier,t,r avere il
corscnso del marito, r'ir e iurcrit'a? salyo
poche cccezioni, nn:r vita di vanità,. d'a-
spettativa r-r cli cacci:r, al rllrriro, nullit
tìa per ii Lrerie della collettivitr'ì, e qriando
si è formata lula larniglin, per :rltre ra.-

gioui vive chiusa neìÌa stta egoistica
cerchia.

Laur..r- llantegazza, in tcrrrpi lien piir
osctiri dci nostri, ci fu esetitpio di rir.ri,nto
possa {llre un.ì, rlonna, eu:.t.tit'lo abÌria
volontlì ieitace, coscietìz[r dr.'lla fitnzionr;
,sociale elrr: lrlrt'e a lci incornìre.

[]ggi lna .rola delìe tr:e Istituziorrì da
lei firnriata è amurinisirata tl:r donne :

l';\ssociazione (ienerale tlelIc Oireraie. I
ricoveri i{ei bamÌiini iattanti, la scuole
prof'essio';rale femrnilile, un tempo eschi-
siranrente dirette da doirne. oggi sono
rluasi inter:amente :rnrministratc da uu-
nrini. [ì rluante istituzicini fi:mrrrinili sono
in qur::'sta ccncliziorrc I

IÌ perchè tlnesto rlccatle ? Pcrclrr\ uru
ci cririamo di portart-. la ur'rstra attivira
dove sarebbe ritiÌe, srLiia lia, che ci ir

;1peI'Ia, cire ò ;.ril:rtta allc rrosii'i: attjtu-
rlini, al nostro gratlo di i.rleparaziar..c,
affannandoci a eriticrar.e. a pl,ogertare, iì
rrolerci aprirc 1ìLìoye i'ie, seiiza Ilerc()r-
rerc il trritto cho ci se]lara e ci lrrena-
rerebbe :rllo uìror.tl coirqui.stc. Tante r-olte
ascoitando ccrte iUsr:lissioiri ini tlornandr.i :

\Ia siarno iloi cieclle cire non \,crliamc'
iÌ ìavoro sicLllo, queiio clic tlovlernno r:

pors;atirrc conrlriere, e perdii.urrit iì ternpirjn i'ecrimiir:lziolri, irrlcce cli auire. iir,e-
TliìÌ'illìr1()Ci critl.i'aziont a rilggiÌiÌti'e].e Ir:

1-ii'il ar..,r"lrzllil ri','enltjr:azjorri r: ii toriipi-
i-Lrtll'i.to dei r'iiriiti i'r deì iicr,rlli clir: ti
ililpora.liio I

l'ttr iroliìirr ì:i rli;rirriL. ì_)1)i.it1ìese irr lralilr
cilrrìIìie &n(ail':I" rlrr:rsì csr:litsir"aruenie r.r.:ilL
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funzione narassitaria, perchè in essa nou
si è_ancora risvegliatò quel sentimento
di. dignità-, tf inclipendenza, quella co-
scienza della respons;rbilità, individuate
di fronte alla colletlivita che e snrone
al compimento dei doveri che ancorl oggi
nolt osa assrrrncrsi.

La donna borgìrese italiana è ancora
salvo loche eccàzioni, ,nt pà"ioÀ;",l.tf
l'attir,-ita liguratir.a, clello disinssioni, dci
grandi moltepiici progetti, delle consta_
tazioni tlolorose, delle-seniirnentali ma_
nifestazioni.cti pietà. Le carita, nelte siie
I'oruÌe primitire, i, ancora la valvola cli
slcltrezza" ilella sua coscienza inquieta,
che appena accenna a risvegliar.i Auf
letargo causato da un misficìsmo sner_
vante, paralizzatore delle energie piir
sane e I'ere, clella francTtezza, aetta sin-
cerità, ili quelì,azione cnergica, sp.egiii
tlicata, che è it por.tato rìi libàre É"*itàir."
non osurrrate, nè tssert.j[e arl un crrlto
irrazionale, nej fatli irr lrorpetuo, *.*ìiu_
Ìoso contrasto colle teorie .fru' "* p"._
dicanclo.

" P cì.onna l-rorehese rifugge ancora
tlall":ritili{.a corrt,r.etr. l,nrsònaln, àn..-
gica, tirnor.osa r'li ofl'errder.e s,rs.ettiv:ie.
di_ f'are qualche cosa che po..* irtirii
schiarla alle questJoni politiclrc, ,;;;i;
ancora di airrtare qualclrc iniaaiii.n"àt_
ctegglata dai 1rrr.ti1i avarrzati.

So_cli signore che noir vollero si ap_
poggiasse, nerrìtìleno con voti platonicì,ula campagna per la ref.eziene scola_
stica. 11rur. r.iconoscendo girrsto jì ;;i;_
ci pio) 

-rrr 
rica rr reì r1e ; rer.cl ri, 

-l'; 
nizia Lir i-vc_

nrva dal partilo socirlista.
La _ilonna borghese italiana non è an-

cora ì'elemelto socialmente utile 
"fr;"À.uè. in hrglrilterra, irr Certrrania, i" A;;;-

rrca.. .In questi paesi ess:r ha orgirnizzato
e dirìge istituzioni di ,nru JÀi.ìurrà
sociale e_cotne ispeltrice tìi ..uot,r, ,nri_
1,u,r1 

o di {hblrrica, (.orre delegat,r rìel_
I .'tsststenz,x pulrlrlica. conre jtièt.rnier,r.
direttricp d'isiitrrti. cl'ost,etlaii, Jt ;; ù;;;i:come org,rnizzairice delle piit ìri.iut.
f'orrrre. :lei rrtezzi lriir pratici p., otouà,:à
efl 

, 
assrstero jl pr.oletar.iaio, tliffondero

I lstl'uzlrlt!e o le rrozioni lriir rrtili al ,.i-

vere civile; essa concorre con vasta epotente attività a mitigare ìe .orr.unrunru
del pauperismo,.a riùìvere ti ;;ù._;dell' e.d,ucaz,ione:, a.ilta iornrà)à""2'" ìrtca.ratteri, che è il nocciolo della que_stione sociale.

Non dimentichiamo che la reclenzione
economica deue aaere per base la ,li_tlenzionc dall'igttorotìzrr c che noi snà_clatmentc, donììe itaìiane. dor r.enrmo 

,la-

Igla"g in questo senso sapendo le con-dizioni del nostro paese.
S5 qia rla tempo, poiche .lo potevarno.

cl rossì.ìflo accrnte aì ]avoro lrrat ico. cheera alla portata aem nostrr'^ilr7,"ur'-
meno la difesa tlella mate.rifr, aìl'f,ii-{'anzir, ln dinirsjone dell"isr.,,riàr;;^;;;_
dini clell'opera nostra, avrebbero ;r;àun serio irnpulso.

pur troppo invece la nostra volontà
norr è nncorlì tenrprata, ce ," .iiàrotnccj.te. trnrorose, lesciarrtlo che fatti(lolOrOSI St l-rpelino, o SranO la ÌrrOVatleìla nostra nulìita, rlella rrostr" ;rLi.rir]
oetto nostre varìe discrrssioni.

^ Quanto parlare non si è {atto dell,in_
?l.riu. traviata, abband.onatu, a."niitiu,
clella beneflcenza pubblica chà d;;;;;b"
evolversi in fbrme pitr razionai,-ci;lj.
difesa della rnaternita aele frooLrì"1àì,
Sono varnpate di pietà 

"h" ;ù;";i
slengono.

Citeremo un {atto, che cotnmosse
uomini di lutti i partiti, cìre il;;;;àuna rnozione aìla Camer.a firmàia à;ìaeqy.tat] CeIi, r3issolati, n_.pJaii
urolti _altri, che fonnò og.getto 

-Ji;r;
splenclido cliscorso dell,Onliab"i"ì" ;il;scienziali iiÌustri e benemerlti 

"oirà'ìfprof. Devoto hanpo studiato irai.unàoregli urgenti e possibili rimetli.Il lavoro clelle risaiole, quale senti-
mento-rl'indignazione e ili ^solid*;;A
rtclla dil'es,r Jra srrscitaL. lt.a l;,i;;;;
{'r,r qrreìle sressc che abitanrlo f . pl;àl;
tlove si svolge, ne possono constatare
l'jnrrmrtnita, gìi offetii micidiali, ch;ì;:
vrebbero suscitare proteste, 

"ilrntiio*anche negli animi meuo aperti alle idee
moderne di giustizia, ai ^"i*peit; 

ìtìuvita umaua.
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Non cla oggi migliaia tli ìavoratrici
Iogorano la-lòro esistenza e sono ohbìi-
gaie o int'rangere lc leggi laturali.e
Jante della conservazione della specie

da un lavoro organizzato in modo che

costituisce nella società, moderna un

1ìrìovo delitto; non da oggi le llisere
risaiuoìe, nelle tetre acqlle, cnrve sotto

il sole ardente, perclono saLute e gio-
.rinezza, c negli intri malsani, sulla- p;r-

glia, in promiscuità. corruttrice, stendono

Ìe rr".Ét. affrante. Non t1a oggi nutrono
il misero corpo col minimo che I'ar''idità
tli tlisonesti speculatori possa concedere

e fra tanto strazio ricevono una scarsa

mercede; non da oggi migliaia di tlonne

maledicotto Ia maternità, e .lagrimc tlo-

lorose tli rnigiìaia e migliaia cli fanciulli
cacìono inutilmente sulla terra, che è

pietosa solo quantlo li accoglie ueÌ sr'to

ieno. Nè ila oggi soltanto il socialisrno
tliffonde la parola clella fraternitàr' e tlel
cliritto. Ma purtroppo è antica come la
miseria delle turbe proletarie, la miseria
della coscienza umana, l'itt'erzia tlella
coscienza fenrnrinile I

Nella nostrà mente non si è ancora

fhtta ìa luce, e noi stessi, seguaci e ban-

ilitori clella nuova fede, lottiamo fra tloi
ner ìa vanità, le affermazioni, ìe ielt-
àunre tti intlividui e 'dimentichiamo che

gli uomini sono un nulla, forme che

icompaiono, che ìa collettività, è tutto ;

ecl è per elevarla, per redimerla che

dobbiàmo formare in noi iI scntimento
vero e profontlo della responsabilità
rleììe nostre :izioni, clella solidarietà, e

fiaternità umalìa, ed espìicarle coi fatti.
Incertezze norr ne avremo ]'iil se

avremo la convinzione ili lavorare util-
mente, ele\.àre noi stesse ed il nostro

simile, cornpire L'azione che la nostra
fede c'impone, organizzare tutte quelle

opere di utitltà, ai assistenza sociale;
lo 'potremo solo quando l'opera nostra

si §prigionerà daila coscienza sicura rlcl

nostro clovere, della nostra responsalli-
Iità nclla vita di fronte ai nostri simili,
solo quanclo I'esistenza c'[i ozio, tli frivo-
lezze, di vanità in ambiente dove tutto
è superlicialc e cluasi tutto superfluo,

snervante. corruttore, ci apparirà rluellcr

che è reaimente. La rovina clelle ener-
gie e clel carattere, la larr,'a tleforme
òtre imprigiona la coscienza nostra e le
toglie tutti i caratteri della giustizia, tlella
verità, clelìa fratemità umalla. Queste
esistenze sono parassitarie, sono un'in-
giustizia e un ostttcolo al progresso no-
stro e sociale. Bisogna trasformarle.

E sopra tutto per trasforrnarle, per
agire el'licacemente, per svolgere l'a-
zione che t'lobbiamo nella vita, senz:t

debolezze, senza transazioni, occoue che

nel nostro cuore :rrda ahneno una scin-
tilla di quell'amore, cli quella convin-
zione che fece tlire al mistico t1i Gali-
lea << ,\ma il tuo prossimo conìe te
stesso _- Fa agli aìtri qriello che vor-
resti ti fosse fatto. >>

EnsIr,ra. Ma.rNo llRoNztsr'

PRO ARMENIA, E IVIACEDONIA

Noi crediarno che la clonna lon debba
mai restare estranea a nessllna mani-
festazione di solidarietà o tii protesta in
favore cli oppressi -, la dotina italiana
specialmente , che ha mcmorie così vi-
cine e doiorose cli tempi, in cui anche
neìl:r. patria nostrrr, urnanitàt e diritto
erano calpestati.

A tutti sono noti i fatti che tla cpaìche
anno si succedono in Armetia. Stragi
barbare, supplizi atroci, ilonne e fhnciulle
vioìatc c rnassacrate, tutto un popolo
rid.otto a vivere sotto il giogo clel pifr
feroce tìispotismo, ecco ia condizione
tlell'infelice paese. Non fu, come si po-
teva dapprima crederlo, un'esplosione
momeutanea cli fanatismo popolare; no,
tale condizione è continua, è tutto un
atroce sistema organizzato. voluto tlai
truce tiranno che domina quelle pro-
virrcie sventììrate.

Nulla piir è sacro alle selvaggie orde
dei soldati del sulta.no, tlei Kurdi; pro-
prietà, diritto, onore e vita tlei miseri
Armeni sono sistematicamente oltrag-
giati. Nessuna protesta è possibile agli
oppressi. Neìle medesime condizioni si
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trova la X{aceclonia. Senza che rluasi in
Europa se ne avesse srtntore, vi si rin-
rìovarono gli orrori, le atrocitrì e i nias-
sacri tli .r\rmenia.

Il grido i'li tlolore d.elle sventur.ate
i'egioni fu raccolto dai fratelli sfirggiti
ai rnassacri perchr't lontani dalla mar-
toriata patria. Da anni essi teritano con
arnurirabile, pcrseverante apostolato, di
scuotere l'apatia tlella vecchia lluropa,
d'intlulla a {irr vaÌere i deìiberati tici
trat"tato cii llcrlino. Essi invocano, cotÌte
tlisse ti.rnto ltene lìrancis de Irressensè:
<< ii verrletto rlella coscienza universale,jl mantlato dcl mondo civile, del genere
ìi man o, cr,rntro il carnefl ce t'lell'Arm cnia ».

L'Italia si è unita con entnsiasmo alle
:rltre nazioni in questa protesta contro
la barbarir-', in questo atto di solidarietà.
umano. Per oltcra spccialrneute tli cluel-
i'apostolo t'lella pace che è Teodoro
Moneta, si costituì a )lilano un Comi-
tato che orgiLnizzò un cr-rmizio riuscito
veramente irnponente. Vi parlarono ora-
tori tl'osni pariito politico da Turati a
l)on Vercesi. Vi adcrirono tìepntati, se-
natori, societa maschili c {'emminili. Acla
Negri rappresentava 1'Unione iremminile
e ;\lessandrina Ravizza porto a,l comizio
l'adesione e il saluto delle tlonne rni-
Ianesi.

,\ Rorna si sta organizzanclo una ma-
nil'estazione altrcttanto imponente, alla
quale non cleve mancare il corìcorso
delìa donna. Speriarno che Ia volontiL
tlei polroli così snlcrrnemente irranilestata
riesca a rnettr:rc in moto i lenti inqra-
naggi rlella rliplom:rzia, €tì :r. 1rrr,ly111nvore
urì'azione energica, perchè il tr:rttato
cli Berlino non rcsti lettera morta, e
cessi, nella civile Europa, lo spettacolo
che è insolente oltragg'io alla nostra
tanto vantata civiÌtà, a tutte le leggi di
ttmauità' e di cliritto 

L.r RnulzioN,.

Nel prossitno nurnero pwbbliche-
re?no wn a,rtl,eol,o swllropera u fauora
dei pescatori d,el 7)o6t. Prof. Leui,
Ìforenos,

ESPOSIZIOI'IE II{TEBiIAZIOI{ALE O'ARTE

della Città di Venezia

La V' cli queste Mostre per.iocìiche,
che sono ormai un vanto italiano, \renne
inaugurata nella fuìgitì:r e rnnliarCa
ciità - ploprio nel giorno consecutivo a
queìlo memorando per la posa rlella
prima pietra clel campanile, che risor,-
ger:ì, sulle antiche fonclamenta, ilot,e e
come era. Ceci erplirlue cela.. il culto
tlell'antica tratlizione alimentil I'amore
e il senso dell'arte, anche nelle suc ma-
nifestazioni piir ardite e rnoderne.

L'Esposizione t'li quest'anno è ancor
piir clelìe altre lontana clai soliti grandi
bazar internazionali, dove il nnmero
delle opere, ct"oste, mecliocrità e l»nt-
ture sopraflà e sollbc:r. poche cose belle.
Il prograuìma si proponeya di tlare
l'impressione tli << piccolc lrinacoteche
signorili , tlove ulì ra1Tìnato amatore
d'arte avesse raccolto poche opere elette
in nn ambiente armonioso, per il suo
diletto c la sua gioia. » E llaudace pro-
rnessa è stata mantenrrtt. Qu:rsi ognun,r
tlelle numerose sale regionali italiane
lir decorata ela ariisti, o gruppi tl'artisti,
valorosi cluanto tlisinteressati, secondo
uno speciale intendimento e criterj+
d'arte.

Nella srrla lomìrarda, fra gli anrici
deil' Lrniottc Fetmrinile, nolor anzitutto,
il nosiro ltuono e grande Mentessi, con
Ombrct, nna matlrc che si stringe al
seno iI fanciulletto esile c biondo, e
sembra scrutarne, con pavidi occhi pre-
saghi, le possibilità, dolorose tlell'avve-
nire. Del },Ior'selli, una serie di cinque
tele, della sua solita lurninosità divisio-
nistica, rappresentazioni delìa sconsolata
vecchilirr femnrinile c rnasthile, intep
nata nei luoghi pii. Del Chiesa, un trit-
lico, La festa del uillaggio, e parecchi
disegni ; e tlisegni pure del Mentessi,
alti e vibranti d'nna intensa vita {hn-
tastica. Infine, tlirl Limbo, fra i refusés,
o ripescati, come qui si soglion chia-
mare, il paesaggio alpino di Ernilio Lon-
goni, un azzrltro lago ira i monti, da
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cui sgorga un piccolo rivo, e sul suo
margine uryL soave fanciulla, idealiz-
zante la Voce d,el Ruscello.

Fra gli altri, fra i non lombardi, cioè,
vi noterò tìna vera rivelazione: la fbrte
scultrice russa Teresa Feodorovna §ies,
una tlelle due o tre donne ammesse ad
esporre, e che se ne mostra degna, con
due busti e un gruppo di diverso ge-
nere, di grancle audacia suggestiva e
di rapida, sintetica nervosità. Un'altra
d,onna è Emma Ciarcli, gentile giova-
netta, Iiglia tlel noto pittore veneziano,
che del padre ha preso, non ì'imitazione
servile, ma la conoscenza sapiente clella
tecnica, c se ne serve con profumo di
poesia. -\llncueerrl Gn,c,ssrxr SlRn,rrrr.

flncora su[ òivorsio
Continua senìpre piir vivace la cam-

pagna antidivorzista clei Cattolici, alla
quale i favorevoli al clivorzio clevono
opporre un'altra campagna non meno
viva, sempre però mantenendosi nel
campo sereno delle ragioni e della pra-
tica, aflinchè non si creda, come si tenta
far credere dagli avversarii, che la
grand e maggioranza del paese è contrar.ia
al divorzio, o quanto meno inclillerente.
E queste inclifferenze, e forse anche
l'ostilità, sono facilmente coniprensiLrili
se si riflette che sono relativamente
pochi quelÌi che sentono la necessità del
tlivorzio, e i loro casi pietosi commuo-
vono poco la generalità istintivamente
egoista ecl amante del quieto vivere.
Per di piii è facile muovere il popolo
colla rnolla del sentimeuto qual'è il
religioso, specialmente poi se è innestato
alla elevata idealità. dell'inscindibilità
matrimoniale.

Per'ò se è lecita, anzi clirò lotlevole
la campagna per persuad.ere i Cattolici
a nor accettare il divorzio, è invece
ingiustificata, anzi senz'altro ingiusta
queÌler che rnira a combattere una legge
che permetta il divorzio. Già, fu infatti
osservato che il permettere iI divorzio

non vuol dire imporlo, così che i Catto-
lici, e tutti quelli che cretleranno essere
il clivorzio contrario alla loro coscienza,
saranno liberissimi di non invocarlo
mai. \[a costoro non ]ranno nessuna
ragione e tanto meno diritto tii impedire
che quelìi che hanno cliversa couvinzione,
acattolici, o increduli, possano, se lo
crerlono ricorrere aÌ rimedio del divorzio.

Chi può misurare le pene, i dolori e
i sacriflcii che soffrono chi tlel clivorzio
invoca il refrigerio ? Chi priò mettersi
nei panni di costoro per pesare la loro
forza di resistenza ai mali che li afflig-
gono, e che fa parere loro iI rnatrimonio
un vero inferno ? E cotnorlo, ò facile
per chi sta bene discutere s,,.lle ci'ridi-
zioni, e sui rimedii ùi color',-' ,:iì., .iiìnn.,
male. NIa negare a cost.rt'.-' I'rilric,-,
rimedio possibile alle loro ,'r,ntlizioni
fisiche e moraÌi, anchc se ciò sia in
nome di una idealità, superiore, a me
sembra un vero e gretto egoismo, punto
lotlevole. Quanto sareltbero assai piir
utiìi e beneflci gii sforzi ciei 0attolici se
invece di essere diretti a comltatt«:re
una legge che loro nou tange, pcrchè
non li obbliga ad usufmirtie. lbsser,-,
invece diretti acl impedire tanti matri-
rnonii male assortiti, conchiusi solo per
ambizioue, per cupicligia tli ricchezza o
per altra male passione, matrimonii che,
sacerdoti senza alcuna rtiflìcoltà ltenedi-
coiìo, per ilire pci che quei coniugi non
possono più diviclersi ! ?

Non è egli vero che sono appunto
cluesti matrimoni, che riescono bene spesso
malissimo, fonte cti corruzione e di scan-
dali anche pei figli disgraziati ? Si può
forse dubitare che se tutti i matrimonii
fossero ispirati solo dalla sirnpatia c
dalla stima, e se gli sposi fossero scelti
fisicamente e moralmente sani. il mondo
camminerebbe assai meglio, non r,i sa-
rebJrero tanti tlisgraziati,, e cessereblte
quasi tlel tutto il clesiderio e il bisogno
di divorzio? NIa finchè i rnatrimonii,
(jome si fa ora, sorlo completamente
liberi, e si contraggono molto spesso
assai Ìeggermente, e per criteri che
non sorìo quelli che dovrebbero guidare
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gli sposi a unirsi, si permetta almeno
quella valvoÌa di sicurezza che è il di-
vorzio.

I contrarii al tlivorzio si preoccupano
assai degli inconvenienti che esso può
rrpportare, inconvenienti che esagerano,
e che talvoìta sono fantastici. Ma pro-
virto essi a mettero suìla bilancia i
grandi inconvenienti ai quali tuttodì clà
causa il divieto clcl divorzio, e potranno
constatare che questi sono di gran Ìunga
superiori. Già è ammessa la separazione
tli corpo e di mensa, e rnentre molti
coniugi invocano dalla legge tale prov-
vedimento, il numero maggiore è for..
tnato cla quelli che si separano cli fatto.
Chi ignora le gravissime conscguenze
di tale separazione ? Ruona parte degli
uomini e non poche donne si uniscono
in concubinaggio, con gravi scantlali,
con ìarga procreazione di prole atlulte-
rina, ìrene spesso abbandonata, con offesa
ai più elementari sentimenti cli trnanità.
B non sono continui gli esen:rpi tLi co-
niugi che tuttodì si maltrattano, si offen-
dono, e mancano ai piir fondamentali
tloveri deì matrimonio, e verso Ia prole ?

Questi sono purtroppo fatti reaÌi e fre-
quenti che Jren reggono il paragone cogli
inconveniclrti lrossibili e lemrrri rlal di-
vorzio. Infatti i popoli piir progretliti e
piir civili hanno il divorzio, e la loro
rnoralità, non è certo inferiore a quella
tlell'Italia e rlella Spagna che non lo
hanno ancora. Si teme che una volta
ammesso il divorzio se ne faccia abuso.
Coloro ai quali preme che ciò non av-
verìga, avranno modo di irnpeclirlo, col
rivolgere i loro sforzi all'educazione mo-
rale del popolo, e coll'impcdire matri-
rnonii male assortiti.

Si clice che le donne saranno le piir
sacrilicate col clivorzio, e si fa loro bar
lenare agli occhi i mariii che si allret-
tano a passare a nuove Lozze) lascianclo
moglie e flgli nel piÌr squallido abbandono.
Sono queste semplici esagerazioni.

L'uomo che ama la propria moglie e
i propri flgli si guarclerà bene dall,ab-
banclonarli. A.nzi, mentre ora molti ma-
riti brutali maltrattano impunemente le

loro mogli, sicuri di uon poter essere alt-
bandonati tia loro, per la tema che esse
invochino il clivorzio, nseranno morli piir
tollerabili. Così quellé mogli che ora man-
cano al dovere deìla fedeltà, sarebberr-r
più rìservate se il marito avesse diritto
tli divorziarsi tlalla moglie colpevole.

E vano il timore che il divorzio possa
provocare maggiori aclulterii colla 

"qpe-ranza cli ìegittimarìi poi col matrimonio.
Chi non sa cire al contrario la maggior
parte dei vagheggini e dei serluttori in-
sidiano Ie rnogli altrui soÌtanto perchè
sanno di non incorrere in responsabilità?
Se costoro invece sapessero che col tli-
vorzio potrebltero essere costretti .1 llrov-
veclere alla moglie seclotta,, la maggior
parte di essi sarebbero assai pirì guar-
dinghi dall'attentare all'onore clelle fa-
migiie. Finalmente chi non ignora che
molti uomini prudenti e non poche tlonne,
temono ora di contrarre matrimonio
troppo preoccupati clal pericolo tli nn
passo falso, e cleile conseguenze irrepa-
rabili alle quali andrebbero incontro ?

Col divorzio queste persone, che sareh-
bero tutte ottimi mariti e mogli modeìle,
potrebbero arrischiarsi all'arduo passo,
perchè nel caso, per loro assai raro, tli
un disinganno, avrebbero nelle loro mani
rLn rimedio.

Ho sentito altresì osser\rare che fra
i coniugi divorziati ,rbirondano i suicidii.
Può essere questo un argomento in fa-
yore, non già, contrario al divorzio. Questi
suicidii infatti non provano altro che fra
i coniugi vi sono tlegli scluilibrati e tlei
pazzi, degni di una casa di saìute e tli
un manicomio.

E si vorrà. obbligare un coniuge di-
sgraziato a passare tutta la sua vita as-
sieme con un individuo pazzo o squiii-
brato ? Chi può pretendere da uu esseì.e
umano tale eroismo ? Questi nobili sacri-
flcii si potranno certo arnmirare, ma non
irnporre.

Concludo col far voti che si senta hcn-sì
più raramente possibile il bisogno del cli-
vorzio, ma che quantlo questo bisogntt
si presenta sia lecito invocarlo.

fiN Nls.crsrnaro.

&Ée§,{irusii'É.':..
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Una uradre felice
è la madre di Guglielmo Marconi' Dopo

l'arrivo di Re e Imperatori che porta-

rono al piir alto diapasorL l'entusiasmo
ufficiale 

^e la curiosit& del popolo, limi-
tata, trattenuta dai rigitli cordoni mi-
litari, clalla vigilanza c1i guardie e .ca-
rabinieri, un giovane modesto arrlvà,
preceduto soio daila farna dolle sue sco-

perte scientiflche, e, caso nuol-o e ulìloo

hro.r, nel popolo è un'esplosione tl'en-

tusiasmo spontaneo, irreirenabile' 
.

Per accogliere Gugliclmo Marcont nes-

*.,n p"opu.ito ufflcùle: solo la grande

anima d.ella collettività vibra corne su-

bitamente scossa e illuminata dalla con-

vinzione di tutto il ìlene che porterà' ai

popoli Ia scienza, e, sintomo consolante
ài^elevazione e di progresso, prodiga
al giovine scienziato le manif'estazioni
piiL impetuose della sua ammirazione,
del suo affotto.

In Carnpirlorlio gli confcriscono Ia cit-
tadinanza di Roma, ed egli, sempre mo-

desto ringrazia con semplici commosse
parole e veclendolo si pensa che forse

il .uo cuore esulta pitr che per ogni
altra eosa pel contento della madre che
gli sta vicino. felice clella gloria clel

flglio.
Abbiamo riportato cltr questa cerimo-

nia, clall'accoglienza i'atta dal popolo :r
Marconi un'itnpressione profbntla e la
l'elicita di queila mailre, vogliamo ess:l

io sappia, è la felicità di milioni e mi-
lioni di maclri italiane ohe videro in
quest'eutusiasmo, in questi ornaggi pro-
digati al gicr,ine che ha dato tutto sè

stesso alla scienza, il ridestarsi cli un
culto per la, soìa potente f'ctrza reden-
trice dell'umauità.

E"tr"r" 
""*

It PELLAGRO§ARIO D'INZ[ff0

A poche rniglia clalla ricca e industre
,capitale lombarda, nell'arnpia distesa del
piano, fra i campi rigogtiosi e i prati
iverdeggianti: l'asilo della miseria, alle

porte della città piìr prosperosa d'Italia;
monurnento di pietà, ulnana) e constata-
zione dolorosa dell' ingiustizia sociale.

Lzr pellagra I malatiia ilei poveri con-
tadirri, malattia di una solct clcLsse, mi'
sera, trascurata, silenziosa, che lavora
la terra e la fa f'ruttare per arricchire
un'altra classc chc potrà essere colpita
da altre malattie, non mai da quella
che è solo retaggio dei poveri lavora-
tori d.ei campi, malattia chc deve spa-

rire, se è vero chc la vita ha dei diritti
inviolabili.

E certamente ammirabile la Pietà e

l'intelligenz.l a[ìorosa di un uomo come
il Dottor Giuseppe l"riz, tì.irettorc del
Pellagrosario, che da 20 anni cledica

Ie sue cure erl i sttoi stutli ai poveri
pellagrr-rsi, cercanilo tli conrbattere il
maìe che serpeggia nelle vene tlissart-
guate di quegli infelici, coi mezzi che
la scienza e l'amore gli sugg^eriscono.
E consolante incontrare intorno a noi
d.egli esscri che si volgono verso il do-

lore, desitlerosi di porgere aiuto e con-
{brto a coloro che del dolore e tlella
miseria portano Ie stigmate piir sangui-
nanti, e trovare associata aI sentimento
clella pietà, la coscienza tli un clovere
altamente civile; ma i'anima colìettiva
deve invocare I'avvento di un'èra piir
equa e piir umana.

I quach"i diagnostici, accuratamente
cornpiuti dall'egregio clirettore, ricostru-.
zionà f'ettele e precisa clelle condizioni
flsiche, economiche ecl intellettuaii di
cìascun ricoverato e di ciascuna ricove-
rata, uon trascurando nessun dato che
possa illumin:lre lo scienziato sul sog-
getto deL curare, quaìi l'ereditarietà clella
meJattia, I'epoca tlei sintomi piir o meno
manifesti, la prevalenza d.i un cibo sul-
L'altro nell'alimentazione giornaliera et1

altri particolari interessantissirni, for-
meranno certo ìa rneravigìia tlegli stu-
diosi dell'avvenire. Non sem'urerà pos-

sibile che in un'epoca di avanzata ci-
viltà, le migliaia tli persone che vivono
fra il biontleggiar tlelle spiche e il ros-
seggiare dei grappoli potessero amma-
Iare per cattiva e insuftìciente nutrizione,

(

§

I
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clte 11635,3 essersi trascinato
secoli l'&sserrimento di una
urì'itltra e la r.asseglazione
,liunanzi ai lir.chj Eprrlonj.

per tanii
classe ad

di Lazzaro

lla lrr,ichir oggi noi viviamo fra lo,tquilibrio sr)ciale economico, o"ig.ir; ,liranti trr;rji. i, floplorevoje che le' nocnerstrtuziorri che tpndorro a mitigiro Ie
conses upnze di rrna contliziorrc ,lolorosl
e tlannosa alla società stessa, ,oo-uùl
triamo l'appoggio meritato.

Il Pellagroserio d,Inzago non può con_

'nr.n..e 
clrr. l1n esiguo numero di amrna_

latt. llt (.onlì.orìto al nrimero rloi rlissr.a-
ziati che :rvr.ebbero bisog.lo ,li assisteirza,' dì cur',r. .sor.ro per irlziativa p,tì.uìi.
svIlupl,,'ìlosl j)or. morito dal llottor Friz,
st'a:'si.ìtltente strssjdiatn rla,lla l,ror.jnciar dalia L'assa cli lìisp:rrrnio, 

"r.o a fù"_
zatatnenle r:ostrtetto a limiiare la sua
elfìcaci:i.

\el triltutare la nostra ammirazione
:iloperra tli Un rromo, che fa ,tella-prà_
i,ria r-ita ntì \'ero apostoìato, uoi .ug,ro_
liauro con particolarè compiacenzo f:Irii_
rizz,r etlncativo e istmttivo che i.esrc;o
Direttore tenta tlare ai ricoveratiì;i.
ric,-rler.ate durante i mesi della loro
I)ermanenza nell,jstituio. Curlrre il coruo
indebolito daìle latichc e tlalle p""i-o.a-
zioni. cercando contemporaneameii. àigettare urlo sprazzo di luce nelle menii
rùzze 

_di quei ccrntaclini, è pr.ova ai saner
intender.c ehamento le fi'nalit,r ;l;ii.Il Dir.ptroro rlel pellrgros,rrio,li fnÀ,r;.
clre irr1,;rr1 isc,, persoiul mettle à;;iiì;f
:É='na[ìeuli rrtili e pratici, che, da"seien_
ltato St 1a rrrodostarnontc nraestr.o Derrisr egliar.e nelle gosc,ig,,rn 

",tAor.,,,"nt'rio,lei uriser.i iÌ sentimento clei diritti à,Ìei 
_dor.eri, i: tale esempio cli civili in_rendinrenti che rnerita tù essero adrlì_

]il9 " irril-o rluolin is[,trrzioni lp urrali^
ìimit,rrr,lo il 1,r.o1,rio manrlato offu .#.iii.rsserlanza di statuti e di regolamenti.
cOItrlriotr,' Slrpsso tgt'Op(,rl irC.'O,,,,,t"ia 

-o

inelfit'nr.,,. I.'atrenersi ogui dl; ì;ii;.;
,ìei-te-sr,.ìtori rli rlrralclre secolo rr, "1""r"'11 llon s.:ì I,er l)cnctrnrp nello spjriìo rlei
lrreclesirrri, è tlisconoscere la legge ael_i'eroìuzionr:, è fossilizzarsi.
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....IÌ|11tr,. 
è assai pir) che curare il male,quando e spiegaio è fbrse irueparabilà.Istruire è prevenire, ea a quesi;ll;;

plemento ai mandato ,f.lr. l.iiirri*iveramente moderne, :rncor.chè sianoospizi, ricoveri, ospedali.
Rom&, 30 aprite. Elrse Boscn'.rrr.

l'antifeminisrno d'una Congregazinne di Carità

. In una cittatlina della lìourasna laCongregazione di Carita prfrl",ìii"- ,,r,avviso di concorso ad nna rrò".o ài*toài._- Conciizione essere nativi dr:lla cittì'efigli di paclre pure nati . ,io",i.ifirtj*i,
essa. Tre sono i concorrenti aue e.;oia;ie una.signorin,r, la sola ctre atri,ia tutiit t'equlsrtr r oluti rlal concorso.

- Ma il Consiglic tl,Amministraziohe,
forse seguace rlella teorja dt À:'p;;;;
<< noil perittalto elta si educhi la clonnn,-
essa tnlc la metu dcll, uotno, , ,.rà_gnano la borsa atl uno aei giova"icon-
correnti che non era nativo" delil i;;_tunata citt:i dove essi 

_ 
r.orrebt;;; p;;_

Protesta Ja famiglia della giovinetta
e ricorue all,autoritl tutoria ch?;;;;ii;
la.rleliberaziorie per violazione i;ì;;_
golamento dell'Olrera pir.

Sollecilala Ie Conglegazione rli defi-nire la vertenza rispònde', 
" .À. ir,"rjl

« t'li mantenere il suo cleiitreruro, ,r.fu_
<< renclo i maàchi alle tarr.inà.''ò-rr.
<< avrebbe ricorso alla IV, S.rlor" ,ieì
<< Consiglio di Stato e che qualo";;rÀ;
<< questo parere ìe fosse siato .faoo"e_
« r.ole, poteva ritenere non conforme
<< allo spirito ed alla letterra ,f .l tu.iu.
« mento il conf'erire ad uu& Aonra if
<< sttssidere ail stud,ea >>.

petuare le conyinzioni cìel S. pa,f.e A'eiia
Chiesa.

La lirava signorina frorlrronla ugrral_
niente un'Llniversita rlel Regno, C:.uriualla lirtir rli sacrjficio ,te.s,rii ;";i;;j.
l)ersole d'animo eJeilo, chc non" harrno
pttttto devozionc alle teorie ,f oi S. fra,fili.
care a quegli illumjnati nrrrmirristratori
che nuovamente si sono r.ìuniti pu" àÀ-finire la vertenza

,r:i

1

.,i
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UNIONE FEMMINILE

Speriamo, essi trovino in qualche sen-
tenza pitr cristiana e nor antifeminista
come quella di S. Paolo, l'ispirazione per
una deliberazione melìo, come clovremmo
dire? meno infantile di quella data: e

tale da non segnalarli all'ammirazione
e alla riconoscenza delle clonne italiane.

L'(Jnione Fenzminile.

e@ su''B-as@[c@
Che la donna sia un elemento corì-

servatore lo si è cletto semprc e anche,
pur troppo, si può provare, sia nei
grandi che nei piccoli fatti. Le nostre
signore così eleganti e delicate, che
torcono il viso con ribrezzo quando solo
un accenno a cosa meno che pulita col-
pisce il loro orecchio, spazztrno con di-
sinvolta leggiadria, coi loro strascichi
le vie della città, raccolgono tutto iI
sudiciume sulla veste elegante e sulla
profumata persona.

Ma cosa non fareìrbero le donne per
il culto tlella moda?

Pure noi, confidando cire la voce delìa
scienza possa vincere quella deìla vo-
lubile dea, riportiamo la r accapricciante
statistica che ricortlava giorni sono l'e-
gregio dottor Garofolo in una deìle sue
helle lezioni alla Scuola per le Infer-
miere rli Roma, istituita cla quella donna
così energica e perseverante nel bene
che è Anna Celli.

[tn assistente de] prof. Celli, il dottor
Casagrancli, giungeva a questi interes-
santi risultati, per mezzo cli un sotto-
strascico tli quindici o venti centimetri
unito al resto dell'abito, con una botto-
niera interna, e che si nsava, dopo averlo
sterilizzato. Lo strascico veniva spazzo-
lato con spazzolini pure sterilizzati sopra
un& camera tli vetro contenente acqua
sterilizzata. L'acc1ua. si faceva evaporare
in parte nei vuoto e con ciò che restava
si lacevano ricerche ed esperimenti sulle
cavie.

Bcco i principaìi risultaii ottenuti in
giornate serene e asciutte.

- Percorrendo via Nazionale in una

tlomenica per ambedue i marciapietii,
sollevanclo la gonna neìl'attraversare la
stratla: delle 5 cavie inoculate 3 mori-
rono di tubercolosi, una cli endema rira-
ligno, presentando in circolo anche il
diplococco rlella poltnonite, la cpinta
sofirì di un vasto ascesso nel punto clcì-
f incesto.

- Percorrendo iI Corso in nra ,'icrr-
nata di carnevale da un sol lati da
piazza. Venezia a piazza S. Carlo: 2 cavie
morirono per diplococcÒ della polrnonite,
urìa per tetano, 2 per infezione suppn-
rativa.

- Percorrenrlo il corso Vittorio Ema-
nuele per circa un'ora e mezza per ailì-
bedue i marciapiedi: 4 cavie llresenta-
rono il bacillo clelìa tubercolosi: la rluinra
mori paralizzata e in essa furono tro-
vati il bacillo clifterite e il tliplococco
deila polmonite.

- Percorrenclo piazza dell, Inclipr:n-
denza tlopo la rivista del 14 rniìt.zo :

nna cavia morì di tetano, 3 rlorirolo
con infezioni diverse suppnrative. La
quinta morì per suppurazione c lrr:r
tetano.

- Percorrendo lo sterrato r-iciu,r lil.:
case di sinistra fuori Porta pia. liel-
cjrr'a trtezzo chilotnotro : (luatir.o c,.r viu
morirono con lbrme in{'ettive suppura-
tive, la cluinta per cartronchio, presen-
tando anche il cliplococco della pohlo-
nitc.

Si può sperare che, conchiusi tali ri
sultati scientiflci, ìe signore abbandonino
i loro strascichi, come i fecleli stroflnano
col iazzoleLto il pierle di San Pietr.o
prinrt rli baciario I

Ma ciui si tratta tli una questione an-
che piir importante, perchè, se ognurìo
è paclrone di norr cur&re la propria sa-
lute, ognuno anche ha il dovere di non
clanneggiare gli altri, di non metrer.e
in pericolo chi l'avvicina, di non ob-
bligare un essere a respirare ogni giorno
la poivere e i microtri che altri si è
compiaciuto tli raccogliere.

Forse se non vi fossero cameriere norr
vi sareìrbero strascichi : e facciamo la
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questione sulla base della giustizia, ol_
rrechè dell'utile personale: àa che un,al_
tra catupagnr, per Ie riforma della veste
femminile si è rnossa in nome tleli,este_
tica. clella bellezza naturale,, e più di
una donna non si accora di esseire ri_
dicoìa nella sua gioia tli aver vinto i
pregiuclizi, adoitanclo una veste che vor_
reLìre esserc jgicnica mentre consorvala pirrie pitr malsana rlell"aniica., lo
strascico, quella inutile appendice clie
dovrebbe completamente scornparire, al_
meno- dagli abiti ila passeggio. euesti
non d.ovrebbero mai 

"asentaie 
la {erra.

_. 
Lasciamo dunque I'estetiea o r.icor_

dlamo qualche r-oìia i consiqli tlella
sr:ienza, e iÌ sentimento di giusilzia, più
sicuri perchè meno sogget{e aile iliu_
sioni dei sensi.

. 
E chissà che da questa cgo-altruistica

vittoria sullo strascico non venga mag_
gior Ì:ene chc non t'la un bacio. Jut pleàu
consumato di una statuetta tli bronzi, sia
pure ripulita prima con cura devoia....

L. M.

FLORILEGIO LEGALE
Richicnniamo I'atteitzione delle nastre

lettricd sulla nuoua rubricu che ,ini_
ziattto con queste ilote, qllo scono di
far conoscere nlln donno te iliiposi_
zioni d,el Codice che. la ri,arr,ardano,
e 

.i I t'o.1.t i tl.o p t.og t.e cl i re ct eI la lc g i st a_;ione italiana in nostro yauorel d,ai
tempi così rletti bat"bctri, fino ai iostri
gdorni.

[e sorprsse di un inesperto studente di legge.

Alla lezione di diritto roma,no:
. << Non possono esser tntori : gli schicrci,t pet,eg.t,itti. i latini giuniarli (persone
gorlenti ìmperfetta liLriertii), i ,iinn,.;, iprod,tgttt. t mpntecutIi, lf]i inl?utti. i
inuti.. i sordi c le d,on-ncl ,>

Qui Io studente comincia a inaral i_gliarsi; ma.pensa che il progr...o ,i.à
celto por.irto ,1uaìche mùtameni"o nella
stngolar.e enurnemzione.

***
Segue la lezione cli stor.ja tlel tliritto

italiano.

- « lnclie nell,epoca barbarica la ilonnatu soggetta ad una tutela, che rluravaquanto la sua vita. In seguito questa
tutela si venne temperandoi *u .É",,r.à
esercitò una forte iifluenza netta cònil-
zione della donna un cletto ai S. ,lmL,i.àsìi.
riportato da un legislator.e e"ctu.io.ii. ilytutl.t, non est facta ad intaqinetn, Dei.
l1 nrarito era detto ilsuo captit quasiclre
ess& pensasse per mezzo suo; e rrrreEli.
se lbsse stato cosi dappoco rla laicia"rsi
batter da lei, dovevà- attr,ar.ersare il
Llorgo cilvalcando a rovescio un esino.
e tenendone in mano la coda. ì'Ie; temji
!'egclali la clonna non poteva ereditaiei ferrtìi, non solo perc'hè acl essi àra
rncrerìte l'obbligo dil servizio rnitirare.
ma anche perchè ìl feutlatario rlor.er.a
dar, corisigli-aì signorc, e teuere jl se-greto: cose deile quali essa era tenula
rncapace. ))

Il progresso, \.eramente. rron è srti_
surato. lla lo studcnte corr{ida nclle
lezioni cli diritto italiano vigente.'*

**
Diriito civile italiano, art. l106 tlel

Oodice civile:
« Non _possono contratiare, nei casi

espressi r'laìla Ieggn : i niirroi.i. sli in_
terrtetti. gti inabilitati; le tlonrré m&_
ritate. >>

i

- I\[a qrresta disposiziotre, rlice il nro
ressorc,- m i ra so t tl"ii;' "; ; ;;1ì i" ;,.5' i'.'unita c1i poteri clella famiglia, e non
sancisce aìcuna inferiorità ,telì:, aonra.

Dunqrie le clonne nuìtiti sara[tìo rrerfet_
luygltg parificate all'nomo; lo tlifuostì.a
ilfa-tt1.la .l.Sgg comrinate e provincialà
I0 febbraio Ì889, art. B0:

<< I{on sono elettori nè eleggibili alle
cariche amministrative: sii à;ìaìfabetì,
le donne, gli interdetti, i condannati é
gìi anrrnoniti. >>

Qui lo stur'[ente, che è un lettore zrs-
sitluo dell'Ur tione Feni minile. esaspet.atoT
s' aspettava che il professore dìcesse:
z< f)snr1ue, o signori, ò llalesernente falsrr
l'opinione di coloro, i - quali alfermano
che la legge sancisce la disusuaelianza,lei lue-- sessi. Dappoie hè, i'ur 

"anchn
rlrarrr{o l'rromo è pàigoletto.-illettcraro.
rrrentecatto o rleìinquentc. la donua qlj è.
cr'in 

_ 
I i I re ra ì e rl i sposizion e, 1 

rerfe tlam--e nte
parificata.,,

Pnrr,os.
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Per i direttori di scuole normali doppie

Vi sono in ltalia circa 12 scuole nor-

rurali lemrniniti rloppie, cioè (0n tante
sezioni lggiunie da lbrlrrarc lìna scll'ola

bis, cotttltleta."- 
tlrGnà; menire il cor1,o insegnante è

ctoppio, c quindi ogni-st'ttola lr'r tl stto'

la'tlirczioné r'esta aflitht:i I trtt solo t1t-

ràtto..: il rluale è, per tli piit, profbssore
ài materia importàntc netla scr:roìa or-
tlinaria.

Questo fttlrzionario cteve.'ltrinrli. inse.-

,,nnro nella seitirrrana nelle classi orrli-

io"iu o pedrgogia (orr' 1i.) o italiatro
(ore 16) à rnatcmaiica lorc 1[ì)'

Inoltre rlere dir iget'e :
a1 l,re classi ordinarie normalt
ti » )) » cgrnPleutentari
ri cirt.luo ,, ,, di tirocinio
r1 il s.iar',lino infantile:
il tre classi lris normaliy', » )) bis complententari :t/ 

tonel'c la presirl-etrza del t'onsigìio

dirisente il convitto nortnale, dove--c'è:- "t"o"t. ìa corrisponrlpnza (rlrrotidiarta
tpasi) col provvediior',rto, il lrrinist'et'o,

il munlctl.rro :- 
ò avàr la mente serena e l'animo di-

snosto a trattlt'e coi parenti. gove-rllal'e

if pcrsonrrle (rllla ventilla rli pt'ol'cssort

e uinque maestrl);.
e correqgere, In casa..compiti o. cli

netlacoqia òt'ititiano o di mrtematiea'
' Lo'l.ggo Casati (1859). la Ci'rntrtrco
rtÀsol airi,'lun,lo t uir insesnante la tlire-
)ione consirìpravano Ia so/a scttoltt re'
lolare, e noìt la scttola rloppie pel' ag-

liunta rli ttn corso bis.- 
S'ir'rpone una modiflcazione alla-legge

clre toiga rri rìirettori di scttole cloppie

i'inseultantenlo. Se leggc ttttov& non pll'J

t"arsi,"in nome della ginstizia le scuole

his rlovrebbero diventa rc scuole attto-
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nome del tutto, con proprio direttore, e

seclr: scparata.
II 1,rimo sisioma importantlo soltattto

la no'mirra tli trn prol'esìore (ri post-o la-
sciato daI direitorè) costerebbe allo Stato
assai nteno clet secontlo; il cluale poi
avrebbe contrari i municipii, cui toc-
cherebbe provvedere la nuova sede pe't
la scuola ltis, r'esa autonoma.

Prof'.s^ Cr,nopn Pnr,r,ncRrlI.

IJA\TOR,O
IIN CONTRATTO.

Llr pitizzetta silenziosa - sull'ingresso
del Brilio - illuminata dalla luce calma

(l) Cont,rada a 26 chriornetli tla [lonl.e S' Giuliano'
'1i1 L" ,"ior" sooo Ierreni incol[i, per uso di-pascolo'

i3'1 L'onno, auticr tnone[a siciliana, valeva L' 12,?5

tl'un l,orneriggio d'agostr,. s'ltrilrrLr,. in
qrrel nromento collte ll prosoelllo 0.un
piccoìo teatro sul qualo si l'appresenti
il pl'imo ;rtto d'tttr dralrrma doloroso.

- No, non ci creilo, nelnmelìo se ml
tagliano'il cotlol Lo so, li conosco: mi
mirrtleranno :r l'uolro 1I), mi fat'anno
correre tla un eapo all'altro. e ci rcsterir
al vcnLo e alla tcmPesta! -.

l'rr rnrico rlel padro si slbrzlva dt
vincere i timori tlel ragirzzo:

- Ma no, Itolt anrt'ai colr PePPe: è

il llatello -\.ntonio che ti pigìin cotr lui,
e ,\ntonio è un galantuomo clte nott tt
lar'à soffi'ire: anrirai qui alle scinre (2)

vicino -Bonrgia: laggiÌi non ti nrande-
rarìno.

- Non ci vatlo, non ci vaclo I Non è

come dite voi: li conosco llene io! E
poi.... vi mettono nelle mani poche lire,
è adilio. Faranno come queil'altro pa-

rlrone, I'anno scorso: due on'ze (3), 
-e

nient'altro I E io ci resto !..' Poi, quando
Ie piglia I'assilìo, rni tocca a correre
dieirò alle lrestie tutta la giornata I

-- IIa ci pensi ora all'epoca dell'as-
sillo ? !

Quei ragazzo a clieci :rnni, che i,ge-
nitòri volà,ano a{'flttare come pastore
a trn borghesc dcl luogo, rimaneva in-
flessibile; e il paclre - tllì uonìo clìe
lasciava scorgeie sulla sua persona ,ìe
impronte d'un-"a misclia crouica - scattò
arrabbiato:



UNIONE K-EII]IINILE L\O

- E allora resta, lna nou avrai nn
tozzo di pane; e se tua rnatlr.l 1e ne
darà l'ammazzerò a lcgnate! - E si
ritirir, aggiungendo : ci ho da manlenere
gli altri, io: tu, il pane te 1o puoi gua-
dagnare I

L'amico che s'erà già interposto, tornò
ad insistere, voìgendo in burla i timori
deì ragazzo e ract:ontando tlelle pros-
sime nozze cìel paclrons con crni sarebbe
tornato :

- Il patlrone sposerà fra rlualche
mese, e alÌa festa cri sarai unche tu :

quella sarÈr 1'esta I

NIa non riusciya. La matlre. ch' era
rimirsta muta fin'allora, gu;lrtlando so-
lamente il figliuolo negli occhi, pei' dirìe
che arrche lei lo pregava. cìtinata su di
lui, carezzantlolo tprasi, g'li ramrnentò
la rniseria dr:lìa fhrnigìia:

__ Tuo padre, poveretto, lo sai se si
dà attonro per iavorale; eppurc non
gli riesce di guadagnare piir rli venti-
cinque soldi in un giorno ; e il lavoro
non dnra sempre ! Tuo fratello lavora
anche lui, ma i piccini doltbiauro man-
tenerli noi. Poi, .rcdi.... iÌ padroire ti
darà anche le peili e I'inccrata per ì'in-
verno, io ti mandcrò la biancheria....

Queste cose la madre tliceva però con
un suono delìa voce iu cui si sentiva
ch'ella non si dissimulava le sofferenze
alle quali andi,Lr.a incontro il fÌgliuolo.

E il ragazzo, che non s'era piegato
allc minacce tlel patlre, nè alle burlc
dell'amico, non trovava ia protesta ener-
gica dar.anti alla matLre, non resisteva
piir, cedcva.

- Via, s'è persrraso : richiamate srro
padre.

IÌn ragazzo va a richiam;rre il patlre,
iì r1rr,rlo. lornando. rl,r rrrra gìì:ìr'Iatat:cift
al fìgliuolo, e rivoito all'anrico :

- Io nri ror'lo I

La maclre piglia per m;ìno il ras'azzo,
temendo ancorà un'rrltima riÌ.rcllione.

- \renito voi pure contpare. - Poi.
al rnarito, in tono tliurcsso : IIa uon ti
accorderai pcr Cue oitze !

l,Ientrr: s'avviano alla casa tlel 1ra-
drorre che affii,terà il ìticcolo Anrlrea,
rincas21, snìla piazzetta, un giovine car-
rettiere. Alcune tlonne che sono state
sulla porta gli narrano tleì yagazzo e
dnlln srre proteste: : e rlrrcl giovint,, scrrrl-
lando il capo ironicamente: In buone

rrarii capita ! Lo porteranno in mezze
alla malaria: cllt5slt, nl,o,ncu tri jornu
coiilpa / (non camperà. tre giorni l)

Aìlora rtr.ta tlonna, che aveva cluasi
ripprovato gli scatti clel piccitro, in uuo
rìi rluei li'enriri di comp,rssione che il
popolo sa pro\rat.c rlavanti alla miseria,
esclama: fuIisr:hineddu, ch'ctt_tia torttt !
(poverino, a.yeva lbrse torto I ?)

E un episodio - urìo dei tanti I -clelìa vita dei lriceoli martiri del Ìavoroo
trr;t rli queììi l,"i rlrrlrli rron r.trlc llenr-
nreno la lucrinra d'una persona buorìa:
si pertle nelle r.alli infestate dalla ma-
laria o sui grepyri lirulli il Ìamento di
questi barnbini che aspettano inr,ano Ìa
redenzione. I piccoìi pastori s'incontrano
frequenti nellll nostra provincia, sbal-
lottati tla un fondo all'altro" a seconda
dellc slrgioni o ,1611;1 ricchezzt rlei 1ra-
scoìi. dannati sin dall'iniirnzia a vagÀre
ìontani t'lalla farniglia, come piccoìi no-
rrr:rdi snrln'ir i. 1l rnqazzo cui accennrr
I'episodio aveva nn "salari,t aunuo tli
L. 2ir,50 (2 otze siciìiane) e un fratelìo
t1i lui, a lir anni, guatlagnava altret-
tanto. I salari yengorìo pagati in {inc
d'anno ai genitori tlel ragazzo; il p&-
drone anticipa solo 5 Ìirc aì momento
clel contrutto.

Queste notizie, che riguardano l.',\gro
Ericino, itotrebbero lbrse estendcrsi a
tulta la provincia, rli'l'rapani. Poco tempo
fl:r. il Profl Passaltrcrlua - il noto cul-
tore tli scienze agraiie - mi rjferiva
gerrtihnorrte clro ic conrlizioni rli Salemi
e dei comuni vicini sono lloco differenti
da queìle qui llccennate, pcr quanto ri-
guarda i pastori. Jkcnpr,rrt Cnnrr.

'frapani, a.prite 1903.

CO §{ CO}TSI
-{lrrendo qur:sta tìLlova rubrica inten.

rliaino clare un cllicacc e praiico aintcr
a Ìrìolte f'rtl Ìe nostre lettrici clìe tìotì
lianno la lircilitlì tii conoscere tutti i
p0sti 

- 
ai _quaìi possono coucorrere, pLtr

irverrrìo lti necessit;ì e il Llesitlerio- tli
tr.ri'iìr.-, un'occtrÌtazione atlatta alic loro
atriruiìinì.

('rr:diamo cSrindi r1i fiir. ccsa utik: e
grarìita proponencloci rìi racc()!2'lier.l il

; ur:l:,iÉ.!trié*l;ir,,*;.a:c;;r,.,, :.; :,,
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masssimo numero possibile di notizie
rigrrarr[,rnti lrrrlrblici-o privati concorsi
ai qrrali le donnc possono aspiraro.

È aperto in Roma presso il Ministero della
Pubblica Istruzione un concorso al posto di
insegnante..di_Pedagogia e storia déila gin_
nastica nelle R. Scuole Normali ltemmì-nili
di ginnastica di Torino e di Napoli con lo
stipendio annuo di L. rooo. Il concorso sarà
per titoli e le domande redatte su carta con
bollo da L. r,zo; dovranno essere inviate
al r\{inistero non più tardi del giorno 3 rmaggio coì seguenti documenti:
r. Diploma di laurea in filosofìa o cli abiii-

taziofie all'insegnamento della pedagogia ;z. Certificato di nascita:
3,. Certificato di penalità di clata recente,
4. Certificato di sana costituzione fisica;
5. Certificato di moralità rilasciato dat Sin_

daco del comune in cui I'aspirante ha
dimorato I'ultimo anno;

6. frn elenco in carta semplice di tutti i do-
cumenti uniti alla domanda.

Oltre i clocumenti sopracitati, i concorrenti,
potranno inviare i titoii e le pubblicazioni
che riterranno opportuni, affinchè la Com-
missione giudicatrice del Concorso possa
tenerne ii debito conto. - Le opere mano-
scritte sono escllrse. 

+

E aperto, pure un concorso al. posto di
maestro o maestra di canto nella R. Scuola
Normale Femminiledi Torinocon lo stipendio
annuo cli L. 8oo. - Occorre il diploma di
magistero rilasciato da un istituto governa-
tivo - e tutti gli altri certificati come per

e profonde di ogni paese colle analisi dei
più vari stati della coscienza odierna.,.. Egli
è una figura a parte fra le grandi conteÉ-
poranee : senza maestri e senza discepoli,
Rod, coi suoi venti volumi, è uno dei- più
sÌngolari, dei più sinceri, dei pitì indipèn-
denti scrittori che contribuiscono ad appro-
fondire ed elevare il senso della ttita.

Questo suo ultirno romanzo, L'Inutile
Efort (r), resterà senza dubbjo fra i suoi
migliori. A 4i anni, la parabola gloriosa
non può dirsi sempre raggiunta.... Ma è in-
discutibile ch'egli ci ha dato ora un libro
quale da parecchio tempo non si leggeva,
un'opera d'arte veramente eccezionalè, su-
perba, che onora lo spirito umano. Non si
può a meno di raffrontarTa a RisurreTione
di Tolstoi, poi che il problema dibattuto e
il medesimo: quello della responsabilità di
atti giovanili troppo leggermente considerati
dalla società e dalle leggi nelle loro conse-
guenze che si riversano sopratutto sulla
donna. Ileno possente ma più rapido ed
equilibrato, L'In*ile Efiort, pel motivo che è
inoltre più vicino alle possi6ilità quotidiane
nostre, non avrà, io credo, minore efficacia
sulle coscienze, di quel che I'abbia avuta il
libro inobliabile del gigante iusso.

Si tratta .d'un fatto assai comune, e la
forza dimostrativa dei libri del Rod sta ap-
punto neila larga applicazione che il lettore
può farne nella società. odierna. Immaginate
nna famiglia borghese rangée, in cui il ma-
rito compie convenevolmente il suo ufficio
quotidiano e la moglie accudisce ai figli con
tutte le preoccupuzioni della pace, della ri-
spettabilità, dell'avanzamento nell'agiatezza
e nelle cariche. Il marito è avvocato di fama
onorata. Tutto ad un tratto urt Jattaccio che
avviene di 1à della Manica vi porta lo scom-
piglio piiì imprevisto. E' una modista, una
antica fiamma di lui, che è accusata d'aver
affogata nel Tamigi la sua creatura? figlia
senza dubbio del rispettabile avvocato.

I tentennamenti, le ansie, i rimorsi, lo
sforzo tardivo e inutile per salvare la disgra-
ziata dalle leggi ferali dell'Inghilterra ten-
gono il lettore in un'ansia indescrivibile fino
alla fine. Anche per questo lato il nuovo
libro del R.od è un alto successo.

Ed è confortante per noi il pensare che
questo successo varrà a rintuovere qualcosa
in fondo a tante coscienze troppo flemma-
tiche, ad approfondire il conceitò e I'educa-

(r'1 L'Inutilc Ef'ort, Parìs, r9o3, ed. pcrrin e C.
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precedente concorso. B. C.

II.{ B1BLIOTECA

Ii .nuovo romanzo d'Edouard Rod
Scrittrici nostre - Poesia.

L'anno scorso feci su queste colonne fug.
gevoimente il nome di Ediuard Rod. Anche
oggi non potrò che additare alle lettrici il
nuovo libro uscito di lui, poi che quest'au-
tore non può l,enir nella sua opera esami-
nato parzialmente o superficialmente : la cri-
tica vei{e in essa la sintesi di tutta una cor-
rente morale ed estetica dell'epoca moderna.
Edouarcl Rod, svizzero di nascita e di sen-
timento, parigino per elezione, è cosmopolita
il arie perchè si rivolge alle anime sottili
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zione della responsabilità e della volontà. 
Salutiamo questi forti operai della coscienza 
sociale. 

* 

. .

Qualche rapido cenno su alcune novità 
femminili nostrane: ecco qui Térésah, la 
gim·anissima scrittrice toscana, con un nuovo 
volume di novelle, Rigoletto ( r ), che si leg­
gono piacevolmente, per l'emozione sincera 
e sobria da cni sono ispirate e per il loro 
stile assai delicato e sicuro, spesso sugge­
stivo. T érésah è una delle più vivaci spe­
ranze della giovane letteratura femminile 
itaìiana. Il s�o dramma Il Giudice, rappre­
�entato con successo l'inverno scorso da 
Zacconi, uscirà in volume fra poco : un altro 
drnrnma di lei si annunzia prossimo alla ri­
b:1lta. Ella ha del coraggio e della volontà, 
oltre che dell'ingegno: e son queste, come 
scrivèvo recenteme11te suìla Fronde, le carat­
teristiche delle migliori fra le scrittrici nostre 
sulla via della fama. Manca invece a quasi 
tutte un'esperienza più diretta, magari più 
felice o più straziante, dell'e,,istenza .... 

1\'eera, a cui non si potrebbe rivolgere la 
stessa osservazione, pubblica in volume i'ul­
timo suo romanzo, che era già apparso l'anno 
scor�o sulla X1101·a Antologia. Una p,1s­
si0:zc ,.:z è un libro :,trano, che seduce per 
un bel trntto ma che in fondo non riesce 
simpatico. Si ha l'impressione che la scrit­
trice abbia una -voìta tanto rinm;ciato ad 
ogni intento morale per scrivere una favola 
che le permettesse di far valere tutte le sue 
qualità di artistP. appassionata e fine. Vi sono 
infatti in questo rommuo pagine di bellezza, 
di poesia, di sogno. di forza, quale ,'/eera 
non aveva ancora dato. l personaggi secon­
darì sono gioielli d'osservazione a�guta. Mi­
lano, un angolo del Berg:-:unasco '. u.n � inse­
natura del Lorio sono descritti in maniera 
da rc�tar incancellabili nei nostri occhi. Ma 
Liìia. la creatura che l\'eera ha accarezzato 
amoreYolm-::nte, Lifo�, la protagonista, ci in­
dig:nerebbe se non �tntissin10 ch'essa è ar­
tificiosa e che non pub esi8ten: .... Talmente 
roluta che non pub neppure divenir no­
dm: neanche per un istante il suo larvato 
egoismo può pè,snaderc e ,:,uscitare sofismi 
neìla glo-,,.cntù. 

Yìrginia Olper Ivionis narra invece la vita 
Jolorosa d"una piccola borghese di provin-

(r) Ri�·oZelio, P:t}:::"rrnG, 1903, ed. Ren10 Sandr1--111. 
(::) Una jìas.,(011e, Palenno, 1903 1 ed. Remo S:111dru1.1. 

eia, intelligente, buona, fiera. Il Raggio ( r) 
è un romanzo un po' farragginoso, nel quale 
però è una quantità di note psicologiche 
preziose: la figura dell'eroina si stacca con 
vigore dal fondo, e com'è significativa la 
sua odissea di sacrificio I Ella non è ancora 
la donna nuova, ma l'annuncia: sente già 
tutta l'ingiustizia del giogo che la prostra, 
e si mostra degna, per la sua forza d'amore 
e di dolore, di venirne liberata .... Così, qua 
e là, nella nostra letteratura femminile, ia 
capolino un tipo muliebre più vero e più 
nobile di quello che fino ad ora ha trionfato 
nei romanzi : sono timidi accenni, ancora, 
ma che confortano .... 

E chiudiamo irwirando alla lettura dei 
versi che son venuti in questa primavera 
ad aggiungere tìori alla ghirlanda della poesia 
italic'.l. Mentre Ada Negrì annunzia immi­
nente la pubblicazione d'una sua nuova rac­
C'.)lta MaterniiJ- e Giovanni Cena attende r,J 
volume di sonetti Hnmo e di Gabriele D'An­
nunzio sono per uscire le Laudi, Vittoria 
Ac;anoor ristampa ìa sua Leggenda Eterna (2) 
nella quale vibra in nobili strofe lo spirito 
pensoso e severo di una femminile gi0Yi­
�1ezza svoltasi in sogni d'amore e d'arte, 
Francesco Chiesa ci dà in una edizione il­
lustrata con grande originalità e ricchezza 
di fantasia dai pittori Mentessi, chiesa e 
Butlà, una collana di forti sonttti. La Catte­
drale (3), Francesco Pastonchi licenzia Bel­
fonte (.f' nei quale ritroYiamo i sonetti che 
egli fece già applaudire colla �ua meravi­
gliosa dizione a 2\'Iilano, a Torino, a Roma, 
� Giovanni Pascoli i Canti di Caste/vecchio ( 5 :� 
Nel libro del Pastonchi cominci:i. a spirare un 
soffio largo e sincero e sano cbc dà tutta una 
�nton:..1zionc nuoYa �1lio sua poe.�ia così fluida 
e sapiente. Egli è iì più giovane ciei nostri 
poeti saliti in meritata rinomanza, e - pri­
Yilegio o sfortuna' �- egli è il solo che 
non abbia ancora cantato urnI Yita personale 
e vissuta, che abbia as,,aj poco sentito il 
Dolore, che serbi una composta serenità di 
esteta dinanzi allo spettacolo delle mit;eric 
semplici e solenni. Che contrasto fra lui e 

i il Pascoli ! Questi rimane anche nel suo 
IV Yolume di Yersi il poeta della tristezza, 

(;) 
( 2) Etcrì.:J. RomaJ 

, .1) Torinu, 190::;
1 

eU. 

(4) C,rnfi di Casteh'..1L'CC:1;c,--!3oì;,gn:i, 
()) La Caf!tdrale, MibliJ, r9n3, cd. C,1stoldi e C, 

I 
.. 

� 
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urta tristezza mite ma invincibile, umile,
senza sdegni nè rivolte : ma che ricco, vario,
arguto e suggestivo interprete della natura,
della vita contadinesca, degli uccelli, delle
piante, della vecchia terra avara aI povero,
di tutto un mondo umile e ristretto in ap-
parenza., ma vasto, sano, ricco di tutte le
possibilità I lf' dalla terra che nasce contem-
poraneamente il lungo e ia spica....

RrNa PrEnaNcur Faccro.

flDiss lDancA i8aitet
In un'epoca ove Ìe donne cercano tìi

scopnre sempre rìuove occupazlonr' re-
tributive, una donna inglese Nliss Nancy
Bailey, merita essere nominata. Per sè
e per le sue coilÌpagne essa ha aperto
nn rìuovo campo d'attività, il tluale si
mostra molto adatto alle donne. Si tratta
dell'arte della registrazione, aflatto in-
coltivata fino aì monrento in cui Miss
Baile;, la prese in mlrno.

Nel 1885 essa vennc cla una piccola
città di Provincia a LontL'a; giovanis-
sima si vide per la rnorte dei genitori
obbligata a, procurarsi i rnezzi di sussi-
stenza. Era poco preparata all'arcì.ua
impresir, non avendo irupara,to 1ìcssun
mestiere. La sua inclinazione letter:rria
la intlusse a provarsi iu cluesto ralno.
Per una combinazione lbrlunata pr.rtè

far accettare alcuni suoi art,icoli tla un
periodico lonclinese The Yeu'rls Ars.
Nelìo scrivere articoli su quistic,ni arti-
stiche si accorse quanto sia difflcile l'o-
rientarsi nelle opere scientilìche etl ar-
tistiche cla consulrirrsi, senza leggerle
tlal principio alla iìne. Spesso i som-
mar,ì mancavano t'lel tutto o erano in-
completi e clifetiosi. L'idea le si impose
che sarebbe tli somrna utilità il com-
porre questi indici analii,ici speciali rÌelle
materie, e mentre per vivere scriveva
diversi articoli, quel pensiero I'occupava
continuamente.

Ebbe in seguito dal suo editore la
commissione t1i fare un'elenco tti arti-
sti viventi : e questo lavoro le lir an-
cora reso clifficilissimo per la rutaucanza
di indici nei ìibri e periodici che tlovette
consultare. A.llora ia necessità di un
nrlovo metoclo di indice analitici che
tenesse conto di tutti i bisogni, le si
irnpose con forza irresistibile. Volle il

.,'.,.i

1*i.,lig

caso che essiì ayesse occasirtne t'li par-
lare di questa sn:r idea all'e-,tlitttre del-
l'Hanscrru,, altro giornale importante.
L'uomo pratico d'affari si r'rccorse subito
cleìla grancle portata di tal progetto e
le ciiede immecliatamcnte I'incarico .rii
fare un'indice cotrpleto rl'ogni tìunìero
del suo perioclico, cioè clel r:ontenuto.
dei nomi, tlelle materie,"

Con trepidazione e timore tla una
partc, con ìieto entusiasmo rìall'altra
Miss Bailey si t'liecle al lavoro. Ne com-
prese presto tritte le diflicolta e la per-
severante t'liligenza richiesta tla un tale
compito. Le tliscnssioni rlel Parlarnento
ìe procurarono irnrnense ang'ustie, es-
sendo cFresto ìrn terreno affatro nLlo\:o
per lei. Non conosceva iì fbrrnalisuro
parÌamentare, nè i norni rlei tlepntati,
nè i collegi rla essi rappr{rsenlati e su
tutio cit) avreìrìre rlovuto rhu' irrlbrma-
zioni nelle sne raLreÌle. lla urercè la sua
instancal-rile dìligenza e energia ritiscì
ir vincere oqni ostacolo e seppe liu clarc
una lbrma piacevole ai snoi intlici ac-
quist:rnilosi Ia piena soddisl'azione del
suo eilitore. In seguito ebbe eltre com-
missioni inrlrortantissinie: il suo metoclo
origirrale e pratico indusse autori, uo-
mini di scieuza, etiitori atl alfitiarle tale
compito pei propri libri etl essa anclò
d.i srrccesso in succcsso. Prestr-r n(l1l potò
piiL da sola bastare all'iuinrens() Ia\oro,
e fecc scuoltr; ora inolte delle sìte .al-
lieve d'una volta continuano Irer conto
proprio la nuova llrofessioue. guada-
gnantlo bene ; essa. circontlata da una
trentina di impiegate, si è stabiiita nel
centro tlella cittrì in un'elegante palaz*
zina, e si ò fatta una bellissima posizione.

Per riuscire in questo ramo speciale
si richiedono, è vero, qualità ctrre tton si
trovano ogni giorno: una, laboriosità, e

diligenza senza pari, un'esattezza scru-
polosa, un'energia invincibiìe. ìia qui
Éi verifica anche il vecchio proverbio:

La fortuna ai,uta gli. audu,ci.
(C. Dùsterhof. Dalla Frau). E. S.

Interessiamo la cortesia delle abbo-
nate in arretrato, perchè vogliano sol-
lecitamente mettersi aI corrente.

G. B. AxErrr, gerente responsabilt.

Milano - Tip. Nazionale cli V. Ramperti - -r ia -trco, 4.

,,,1; ***
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nate le sei delegate: Bambina Venegoni, Gia-
comina Botturi, Carolina Annoni, Fanny Gral
tognini, Rosa Calletti Finzi, Elisa Boschetti'

E' la prima Congregazione d'Italia che
accetta la donna con mandato d'intervenire
alle adunanze dei gruppi distrettuali e com-
partimentali dei dglegati.

Pensioni di benemerenza" - La Commissione
incaricata dal Ministro della P. I. di una
relazione sul concorso per le pensioni di
benemerenza agli insegnanti elementari ed
ai direttori didattici, ha segnalato fra i me-
ritevoli di tale distinzione quattro maestre,
Mussi Taverna Caterina di Carrnagnola, Co-
stanzi Campea Ceciiia di Celano, Ferrari
Clotiide <ii Casalmonferrato e Bazzi Leone
(Jrsola di Viggiù, e una direttrice didattica,
Orio Felicita di Asti, vere apostole nelia loro
missione di educatrici.

F. Cuman Fornasari, la nostra cara e in-
stancabile compagna, continua ia propa-
ganda a favore deli'infanzia abbandonata"
Essa tenne ii 4 aprile a Padova una splen-
dida cont-erenza intitoiata Salyiamo il fan-
tittllo. E ancora si a"ccinge a tenerne un'altra
sull'opera dei Comitati contro la tratta delle
bianche.

La Pensione benefica per le giovani lavoratrici
ci ha mandato la relazione finanziaria del
rgoz. Da questa risulta che il numero delle
pensionanti fu di 76 alla fine di dicembre,
con N. 27.36o giornate di presenzao e un
attivo di L. 38q"825,83 su un passivo cli
L. 2o5.543,42 compresa la spesa cii rifabbrica
della casa. Codesta istituzione, di cui ab-
biamo altra volta riportato vli scopi, fece
quest'anno una grave perdita colla morte
del suò Prgsidente, Avv. Comm. Stefano Al-
locchio, che aiutò con amore quesi'Opera
Pia per lunghi anni, e al quale essa va de-
bitrice dell'aver >^uperato le difficoltà dei
primi passi. - A Presidente venne eletto
l'Avv. Emilio Radius.

All'Estero
Una lervente socialista nelllaristocrazia danese.

* La Contessa Adelina Schimmelmann, an^
tica dama d'onore dell'imperatrice Augusta,
si è dedicata da anni ad opere umanitarie.
Ha visitato durante gli ultimi otto anni r 5
paesi stranieri, 57 città e 3r8 vapori. - A
Londra ha fondato un ricovero pei marinai,
dove durante un anno furono raccolte ro.ooo
persone e distribuite 3oo.ooo razioni e 23o.ooo
libbre di pane. .- A Chicago, da bordo del

vapore Colombia, ha fatto distribuire vitto
a io.ooo poveri. A Londra e a Nuova York
ha visitato le taverne, ricovero di crimioali,
e vi ha tenuto delle conferenze. - II denaro
che la Contessa Schimmelmann ricava dai
giornali che ha fondato in Inghilterra e in
America e dalle sue Memorie, pagatele cia

un editore 1o.ooo marchi, è distribuito ai
poveri. - Nonostante guesta vita così piena
di opere buone, la Contessa Schimmelmann
trsva il tempo di essere la piil tenera madre
per tre figii adottivi.

Un nuovo giornale latto tutto da donne uscirà
a Chicago non appena il capitale d.'impianlo
avrà raggiunto il mezzo miliorie. La diret-
trice sarà ia signora F'rance l)ickinsan e il
giornale porterà il nome di Daily Bttletin.
Già la dirigente di un utEcio <ii a.nnunci
ha comprato la quarta pagina per dn anno.

Un album elegante in occasione del l" klaggio
fti pubblicato dai socialisti belgi pcr f ini-
ziativa della signora Lalla Vandervelde. Vi
sono pregevoli disegni di gran<li artisti, come
Constantin, lv{euniei, \\:aìter Crane, ecc., e

articoli di Anatolc France, Gabriel Seailles,
E. Van.ierr,elde. ecc.

Al " Salon,, degli artisti iraneesi è accettato
un ricàmo della signorina Valeria Nefoiz,
copiato da un mosaico trovato in Tunisia,
rappresentante Virgilio che deita l'Eneide.

La Giuria ha pure deìiherato di accettare,
come produzione artistica , delle bambole
vestite con ia nrassima ricercata elcganza
parigina dalla signora .iean Lalfite.

Devono essere dei veri capolavori per ve-
nire ainmessi all'onore del Salon I

Gluhs femminili. - Le donne di Londra
non 'rogliono lar torto alla loro tradizionale
,superiorità sportiva : esse fondano un Club
rlove vi saranno sale di giuoco, di bigliardo
e di ogni sport moeierno.... non escluse rielle
sale pei bambini, che verranno af{iclati alie
cure di ilomestici.

Esse fondano pure un Cluh autcmobili-
stico, di cui la Presidente prowisoria è lady
Cecil Scott Montaigue.

a-^^,^*À^.À+.dl^.a\_.^.À^ ^^"à,

s'Jlzz E RA 
"**lklilll1,,l1 :l*'J:,'

Etudes des [rngues allemande, fran;risc, itàliennc et
anglaise. - 

Enseignemelt à donricile ou facilite de *e-
quentel Ìes éco1es de ia \rille.

B:eu séjour J'etò poirr pcrsonues rdultes et enl'rnts. *
\';e de farnille. - ProsneCtus et bonnes références.

Pour rsrtseigr:etlctrt; i'ad.rc.r,.r à Sjs.e Bice Ca;rg,Ètea"
J;c §. Tclr,;à, r - .lli/nìlu.
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